
TIRATURA STRAORDINARIA di quasi set-

te milioni di copie per l'ultima edizione dell'an-

no, quella che proclama il personaggio più in-

fluente del 2006. «Sei proprio tu - recita am-

miccante una specia-

le copertina hi-tech:

personal computer

con schermo piatto

che riflette l'immagine del lettore
-Tucontrolli l'eradell'informazio-
ne. Benvenuto nel tuo mondo».
Il settimanale Time ha proclama-
tovincitore l'interopopolodeina-
viganti su Internet. I milioni di

persone che in rete lavorano, si
scambianoinformazioni, socializ-
zano, giocano e discutono. I pro-
tagonisti di quella che Time chia-
ma una rivoluzione, i cittadini di
una nuova era, quella dell'infor-
mazione digitale. Nientemeno
che il futuro della democrazia. Il
direttore di Time Richard Stengel
così spiega la scelta: «Ho registra-
to un mio video e l'ho pubblicato
sulYouTubeperchiederesuggeri-
menti su quale potesse essere il
personaggio dell'anno. In pochi

giorni era stato visto da migliaia
di persone e sono cominciate a
piovere le proposte. Questo tipo
di risposta è il migliore esempio
delpersonaggiodell'annochevo-
levamoper il2006: tuttigli indivi-
dui che cambiano la natura dell'
era dell'informazione, i creatori e
gli utilizzatori dei contenuti della
rete che stanno trasformando le
arti, la politica e il commercio, i
cittadini impegnati nella nuova
democraziadigitale».Poterealpo-
polo, azzarda il titolo di un servi-
zio all'interno.
Il World Wibe Web, il protocollo
di comunicazione fra computer
inventato quindici anni fa per
consentire loscambiodi informa-
zioni e documenti nell'ambiente
scientifico e universitario, è stato
conquistato dalle masse. E gli
esperti ora lo chiamano Web 2.0,
un network irriconoscibile rispet-
to a quello originale. Si è creata

una galassia che Time suddivide
in tre grandi sistemi strettamente
interconnessi fra loro: intratteni-
mento, strumenti e aggregazio-
ne. Al primo gruppo appartengo-
no siti come YouTube, dove cia-
scuno può scaricare il suo video.
L'audience potenziale è di milio-
ni di persone in tutto il mondo. È
sufficientechechi loguarda lo se-
gnali con un link per creare un
prodigiosomeccanismo acatena.
Un anno fa su YouTube veniva-
novisti10milionidivideoalgior-

no, adesso sono oltre 100 milio-
ni. Accanto ai grandi gruppi del
commercio elettronico come
Amazon, che pubblicando le re-
censioni e i commenti dei clienti
hatrasformatolaraccomandazio-
ne di un libro in un'impresa col-
lettiva.EnaturalmenteiTune, il si-
to dove si scarica la musica per
l'ubiquo iPod. Nel secondo grup-
po i ferri del mestiere: Wikipedia,
l'enciclopedia planetaria in cui
ciascuno può aggiungere o arric-
chire una voce; il motore di ricer-
ca Google e gli annunci di Craig-
slist. Nel terzo i siti di blog, dove
circolano informazioni, com-
menticheTimedefinisce«unabe-
stia con milioni di occhi». La car-
riera del deputato repubblicano
MarkFoleyè finitadi colpoquan-
do in rete un segreto di Pulcinella
aWashingtonhacominciatoagi-
rare suInternet: Foleymolestava i
paggi del Congresso. Con tanto

di imbarazzanti messaggi d'ade-
scamento. È bastato un post per
costringerlo alle dimissioni.
«Molta gente nel mio ambiente
di lavoro è convinta che questo
sia un fenomeno pericoloso per-
ché mina la tradizionale autorità
di istituzioni come Time. Qualcu-
no lo chiama il momento dei di-
lettanti allo sbaraglio. E spesso lo
è - riconosce Stengel -Ma l'Ameri-
ca è stata fondata dai dilettanti. I
padri fondatoridiprofessioneera-
no avvocati, militari, banchieri;
dilettanti della politica. E così per
loro era giusto che fosse. Thomas
Paine è stato in effetti il primo
blogger e Benjamin Franklin ave-
va il suo spazio nel MySpace del
18mosecolo: l'Almanaccodelpo-
vero Richard. La nuova era del
Web 2.0 deve spaventarti solo se
credi che un eccesso di democra-
ziaportiall'anarchia. Iononloso-
no. I giornalisti un tempo aveva-

nol'esclusivadi raccontarequello
che succede nel mondo. Oggi
una madre di famiglia a Baghdad
conun telefoninomunito di tele-
camera può mostrare al mondo
l'esplosione di un ordigno al bor-
do della strada». Le nuove tecno-
logie secondo il direttore di Time
sonounasfidaper imezzid'infor-
mazione tradizionali. Una sfida
che i giornalisti devono saper rac-

cogliere».
Il 2006 è stato un anno di guerre,
di crisi nucleari, dominato da
grandi personalità. Nessuna di
questa a parere della rivista ha
avuto un impatto sulla vita delle
persone in generale come la co-
munità di Internet. Il settimanale
scomoda persino il filosofo Tho-
mas Carlyle e la sua teoria della
storia del mondo come biografia
di uomini illustri. Tutta roba da
buttare: adesso i destini dell'uma-
nità dipendonodal click di milio-
ni di mouse. La scelta del perso-
naggio dell'anno suscita imman-
cabilmentecontroversieepolemi-
che. Non si tratta necessariamen-
te di un riconoscimento di meri-
to: in passato sono stati nomina-
te anche Adolf Hitler e Josif Sta-
lin.Enonèlaprimavoltachevie-
neproclamatounsoggettocollet-
tivo: era toccata ai giovani e alle
donne. Quello che non era mai
accaduto è che le critiche arrivas-
sero dal prescelto. Il popolo della
Rete denuncia un'operazione
commercialeetemediesserestru-
mentalizzato. E ricorda i molti
problemi cruciali che il sistema
dell'informazione su Internet de-
ve ancora risolvere. Violazione
della privacy, censura, manipola-
zione dei contenuti sono soltan-
to alcuni dei capitoli. Resi più
scottanti dalle intercettazioni in-
discriminatechel'amministrazio-
neBushsièarrogata ildirittodidi-
sporre col pretesto della lotta al
terrorismo.Nontuttigli internau-
ti che si guardano allo specchio
nellacopertinadiTimecondivido-
no l'enfasi e l'ottimismo del setti-
manale. Attenzione a non creare
un'altra bolla di sapone come
quella delle società dotcom.

È scomparso il compagno

LUIGI BONETTI
(RADAMES)

partigiano combattente ed ex
sindaco della città di Alfonsine.
Ne dà il triste annuncio la mo-
glie Santina. I funerali si svolge-
ranno oggi alle ore 14 con par-
tenza dalla Camera Mortuaria
di Alfonsine.
Alfonsine (Ra), 20 dicembre 2006

La Confesercenti di Ravenna
annuncia la scomparsa di

LUIGI BONETTI
all’età di 93 anni, segretario del-
l’associazione ravennate negli
anni 60 e ne ricorda il grande
contributo alla crescita dell’As-
sociazione. I funerali si terran-
no oggi con partenza dalla ca-
mera mortuaria di Ravenna al-
le ore 14.00

Le compagne e i compagni del-
la Federazione romana dei Ds
partecipano commossi al dolo-
re di Donata Pacces per la per-
dita del

PAPÀ

I colleghi e le colleghe del grup-
po l’Ulivo abbracciano affettuo-
samente Donata per la scom-
parsa del caro padre

FEDERICO PACCES

Fernando Lugo Méndez è un pre-
te, vescovo emerito di San Pedro
in Paraguay. Don Fernando fa
parte di quell'ala progressista del
clero latinoamericano che, pas-
sando dalla Teologia della Libera-
zione, ha visto la Chiesa cattolica
battersi contro la povertà e con-
tro le dittature del Cono Sud. Ma
FernandoLugopotrebbediventa-
re anche qualcosa di più, se nel
giornodiNataledecideràdi lascia-
re l'abito talare: potrebbe essere
lui il nuovo presidente del Para-
guay, nelle elezioni previste per il
2008.
Per adesso, Fernando Lugo conti-
nua a dire messa e a girare tra i di-
sperati del paese latinoamericano
stretto tra un passato di dittature

(come quella ultradecennale di
Alfredo Stroessner, recentemente
scomparso) e un'economia asfis-
siata dai potenti vicini (Brasile e
Argentina) e incapace di risolvere
le scelte degli anni precedenti.
Don Fernando continua a dir
messama i suoi «fedeli», i suoi so-
stenitori, in gran parte agricolto-
ri, hanno già fondato un nuovo
partito di sinistra: Tekojoja, che
nella lingua degli indios guaranì
vuol dire «giustizia».
«Decideròil25dicembre»,hadet-
to il diretto interessato. Che già
può contare sul sostegno di
100mila paraguayani firmatari di
uninvitoacandidarsi.Epuòcon-
tare anche su qualche sondaggio,
come l'ultimo pubblicato pochi

giorni fa. Se ad Asunción si votas-
se oggi, Don Lugo prenderebbe il
42,4% dei voti, diventando presi-
dente.Allesuespalle, l'attualepre-
sidente del sempieterno Partido
Colorato(dal '47alpotere inPara-
guay) si fermerebbe al 37,3. E il
25, il Natale, è sempre più vicino.
La cosa che rende tutto più com-
plicato e confuso è che i maggiori
contendenti alla futura presiden-
zaparaguayana,oracomeora, so-
noentrambi ineleggibili.DonLu-
go dovrebbe «dimettersi» da pre-
te e l'attuale presidente Nicanor
Duarte Frutos, per candidarsi a
un secondo mandato, dovrebbe
riformare la Costituzione. «A me
tutti i giornimiattaccanopervio-
lare laCartaMagna - si è sfogato il
presidente Duarte -, ma il monsi-
gnorLugononsoloviola laCosti-

tuzione: viola anche la Legge Ca-
nonica.Maattaccano solome...».
Già accusato di negligenza e ne-
potismo,Duartehalastrada insa-
lita. E dalla sera di Natale, potreb-
be avere davanti a sé un candida-
to -sullacarta- imbattibile. «Mias-
somigliaaLinoOviedo»,hacerca-
to di protestare il presidente, fa-
cendo un paragone alquanto bi-
slacco tra Don Lugo e l'ex genera-

le e golpista paraguayano. «Negli
ultimi 50 anni, il nostro modello
diStatoèstato incapacedidareri-
spostealle richiestesociali, soprat-
tutto per avviare un serio svilup-
po socio-economico del Paese».
Cosìparlava DonLugo piùdi due
anni fa alla Bbc. Un discorso già
parlando da politico.
Nato 55 anni fa, vescovo emerito
diSanPedro (a 400 kmdalla capi-
tale Asunción), Don Lugo è figlio
diunmilitarevicinoalPartitoCo-
lorato che, negli anni della ditta-
tura di Stroessner, subì 20 arresti.
Tre suoi fratelli furono costretti
all'esilio, ma Don Fernando si in-
testardì a rimanere in Paraguay,
lavorando con i contadini sem
terra, con gli operai delle città,
con i diseredati e gli oppositori al
regime. Questo suo lavoro pasto-

ralegli stavalendounapre-candi-
datura chiesta a furor di popolo.
Comeleaderdelmovimento«Re-
sistenzaCittadina»,haorganizza-
to anche manifestazioni contro
Duarte, riuscendo a portare in
strada migliaia di persone contro
lepoliticheneo-liberistedelpresi-
dente.
MatraDonLugoe il sontuosoPa-
laciodeLópe, residenza presiden-
ziale Asunción, non c'è solo l'abi-
to talare e Duarte. La Conferenza
Episcopale del Paraguay, già a set-
tembre, si è dichiarata contraria a
una sua candidatura, mentre dal
venezuelanoHugoChavezalbra-
siliano Lula, molti presidenti del-
lavariegatasinistra latinoamerica-
na sono pronti a sostenerlo.
«Aspetto Natale», è la risposta di
Don Lugo.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 19 dicembre
NAZIONALE 50 56 22 8 61
BARI 32 71 75 23 51
CAGLIARI 54 9 3 15 84
FIRENZE 10 75 79 76 82
GENOVA 56 86 76 25 45
MILANO 19 73 36 12 59
NAPOLI 76 88 89 66 71
PALERMO 44 50 77 43 73
ROMA 56 64 79 90 48
TORINO 19 68 60 58 65
VENEZIA 15 18 61 88 39

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
10 19 32 44 56 76 15 50

Montepremi 3.380.351,04
Nessun 6  Jackpot € 25.027.503,38 5 + stella -

Nessun 5+1 € 4 + stella € 43.900,00

Vincono con punti 5 € 48.290,73 3 + stella € 1.113,00

Vincono con punti 4 € 439,00 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,13 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Paraguay, 100mila firme per un vescovo come presidente
I contadini fondano un movimento per sostenere la candidatura di Fernando Lugo. Lui deciderà a Natale

PIANETA

Le pagine interne di Time

Ma il popolo della Rete
non ci sta, teme
strumentalizzazioni e
denuncia: è operazione
commerciale

Una tiratura di quasi
sette milioni di copie
per la rivista
americana dedicata
a Internet

Per presentarsi
Don Lugo dovrebbe
«dimettersi» da prete
Contraria la
Conferenza episcopale

■ di Leonardo Sacchetti

Internet, la rivoluzione democratica del 2006
Per Time la Rete è il personaggio dell’anno. Il direttore: «Cittadini impegnati a cambiare il mondo»

■ di Roberto Rezzo / New York
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